
   

 

 LUNEDÌ 29 OTTOBRE 2018 
ore 20.00 - Hotel de la Ville 

 
Roberto Maroni  

'AD UN ANNO DAL REFERENDUM  
DEL 22 OTTOBRE 2017  

A CHE PUNTO È L'AUTONOMIA  
IN LOMBARDIA'   

 
CONSIGLIO DIRETTIVO ORE 19,00 

 

SABATO 10 NOVEMBRE 2018 
 

VISITA A COMETA (CO)  
seguirà a breve il programma  -  Sostitutiva del 5 novembre 

  

LUNEDÌ 12 NOVEMBRE 2018 
ore 20.00 - NH Touring  

 
Interclub con Milano Nord-Est 
VISITA DEL GOVERNATORE  

FRANZ MÜLLER  

 
LUNEDÌ 19 NOVEMBRE 2018 

ore 20.00 - Hotel de la Ville 
 

Pietro Freschi 
COSA SUCCESSE IL 19 GIUGNO 1923   

  
SABATO 24 NOVEMBRE 2018 

 
TARTUFATA   

Sostitutiva del 26 novembre 
   

Anno Sociale 2018-2019 / XLI del Club  

CALENDARIO  
DELLE PROSSIME RIUNIONI 

Motto del  
Presidente  
Internazionale  
Barry Rassin:  

 
 
 
 
Motto del Presidente  
Luigi Candiani: 

 
 
 
Club Padrino di: 
Rotaract  
Milano Aquileia Giardini  
Interact Milano Aquileia  
 
 
 
Club Contatto: 
Dijon Côte d’Or (Francia) 
Vila Nova de Gaia 
(Portogallo) 
New York (U.S.A.) 
 
 
 
 

www.rotarymiaquileia.it  
Riunioni Conviviali:Lunedì non festivi, ore 20 

Hotel de la Ville, Via Hoepli 6 Milano, tel. 02 8791311 

Presidente:   
Luigi Candiani  
 

Past President:  
Luigi Manfredi 
 

Incoming President: 
Simone Giuliani 
 

Vicepresidente : 
Pasquale Ventura 
 

Segretario:  
Renato Di Ferdinando 
 

Tesoriere:   
Ferdinando Pampuri  
 

Prefetto:  
Filippo Gattuso 
 
Consiglieri:  
Riccardo Santoro 
Anna Zavaglia 
Gianfranco Mandelli 
Francis Morandi 
Graziella Galeasso 
Claudio Granata 
Mario Limido 
 
 
 
PRESIDENTI  
DI COMMISSIONE 
 
Programmi/progetti:   
Riccardo Santoro 
 
Pubbliche relazioni:  
Graziella Galeasso 
 
Rotary Foundation  
Rapporti con Distretto: 
Francesco Caruso 
 
Amministrazione : 
Ignazio Chevallard 
 
Azione Giovani:  
Alessio Rocchi 
 
Effettivo:   
Alessandra Caricato 
 
Formazione:  
Graziano Della Rossa 
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 https://my.rotary.org/it/member-center/rotary-global-rewards/offers#/offers/featured   

SOS VILLAGGI DEI BAMBINI ONLUS organizza due eventi su Milano per raccogliere fondi: 
  
“Vieni a cena da Cracco in Galleria”   
il 12 novembre 2018 
    • possibilità di “prenotare” un tavolo per 10 persone a 5.000 euro (anche meno posti, comunque 
a 500 euro cad.) 
 
“Dance For Life”  al Teatro Carcano  
il 28 novembre 2018 
Uno spettacolo di danza nel quale si esibirà Ahmad Joudeh, il ballerino siriano qualche tempo fa 
apparso in RAI con Roberto Bolle e Sting 
    • acquisto di un determinato numero  
di biglietti tramite il Club 
    • sponsorizzazione come Rotary Milano Aquileia - o direttamente da parte dei Soci interessati - 
dell’evento 

Più info su Rotary Global Rewards  
• Rotary Global Rewards è il nostro programma di benefici per soci del Rotary, Rotaract e alumni dei programmi 

Rotary, che offre sconti su prodotti e servizi. Puoi approfittare di queste offerte speciali, aggiungere la tua o 

scegliere offerte che devolvono una quota al Rotary.  

 

• Esplora il programma sul desktop visitando rotary.org/globalrewards 

 

• Accedi agli sconti quando sei in viaggio con l'app Rotary Global Rewards. Disponibile su Apple App Store per 

Lucia Vedani, moglie del nostro socio 
Enzo, desidera informare tutte le socie 
e signore che stanno partendo i corsi 
per diventare volontari di CasAmica. 
In seguito al Caminetto dello scorso 1 
ottobre, in molti si sono resi disponibili 
ad essere presenti in prima persona 
per svolgere un’attivitá di volontariato.  
Questo é il momento giusto per contat-
tare Lucia ai numeri 022663496 o 
3391627587  
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Mercoledì 24 ottobre 2018 
 

SERATA POLIO PLUS 

LOMBARDIA È CULTURA  

UN INTERA GIORNATA ROTARIANA  
INTENSA ED IMPORTANTE 
 
Un grazie particolare alla nostra Graziella Ga-
leasso che ha organizzato e diretto in modo 
splendido la giornata dedicata mondialmente 
alla lotta alla Polio. 
Alle 12.00 numerosi soci dell’Aquileia hanno 
partecipato alla conferenza stampa in Regio-
ne dove hanno parlato la dott.ssa Simona Ti-
roni, vice Presidente della Commissione Sani-
tà e Politiche Sociali, che ha confermato il rin-
novo del protocollo d’intesa tra Rotary e Re-
gione Lombardia, sottolineando l’importanza 
dei vaccini, soprattutto in questo momento po-
litico un po’ confuso, dove domina l’ignoranza 
e la demagogia. 
Il Past Governor Zampaglione ha poi riassun-
to l’attività svolta dal Rotary, unitamente alla 
O.M.S., all’Unicef ed alla fondazione Bill Ga-
tes in questi ultimi 30 anni con il progetto END 
POLIO NOW. Impressionanti i risultati: 2,5 mi-
liardi di bambini vaccinati, i casi di polio pas-
sati dai 400.000  del 1979  ridotti ormai a soli 
20, concentrati in due Paesi, Pakistan ed Af-
ghanistan, dove i problemi legati alla guerra 
rendono più difficile l’azione dei volontari che 
provvedono alle vaccinazioni e Paolo ha volu-
to ricordare gli operatori sanitari del Rotary 
vittime di rappresaglie. Si è in attesa di un ter-
zo Paese, la Nigeria, che non ha avuto casi 
negli ultimi due anni, ma che per poter essere 
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considerata polio-
free deve esserne 
esente per tre anni. 
Ma la lotta non è 
finita fino a che non 
s i  raggiungerà 
l’eradicazione totale 
del virus. 
Commoventi la te-
stimonianza e le pa-

role di Pasquale Ventura che oltre all’aspetto medico ha voluto ricordare le drammatiche immagi-
ni di bambini intrappolati in orridi marchingegni di metallo e cuoio, che avevano la funzione di aiu-
tare la deambulazione, ben presenti nelle generazioni degli anni ‘40 e ’50. Chi tra noi più anziani 
non ha avuto un compagno di scuola o di oratorio che non poteva partecipare alle nostre corse, 
ai nostri giochi, alle nostre partitelle di pallone. La sensibilità delle generazioni più giovani si è an-
data riducendo perché il problema in Italia non esiste più, ma basta che ci sia qualche caso nel 
mondo, anche in paesi lontani, perché il virus resti vivo e possa ritrasmettersi in un mondo globa-
lizzato e con tante migrazioni. 
Ci ritroviamo poi la sera al nostro Hotel de la Ville dove nonostante la partita dell’Inter, i mali di 
stagione e la data diversa siamo in tanti ad ascoltare il relatore Prof. Stefano Galli, Assessore 
alla Cultura ed all’Autonomia della Regione, accompagnato dalla sig.ra Monica Baruzzo, capo 
gabinetto dell’Assessorato nonché sindaco di Castelseprio. Presiede la riunione Riccardo Santo-
ro per le contemporanee indisponibilità del presidente Luigi II  e del vice presidente Pasquale ( le 
male lingue “milaniste” facevano notare la loro fede nerazzurra, ma posso confermare che erano 
pienamente giustificati per motivi di lavoro e salute). 
Riccardo riassume sinteticamente quanto riportato in mattinata mentre girano sui telefonini le bel-
le foto del Pirellone illuminato con la scritta END POLIO NOW, un must già da alcuni anni di cui 
dobbiamo sempre ringraziare Graziella e dopo la cena e i saluti ai visitatori ed agli ospiti rotariani,  
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in particolare a Luigi Cella ed Italo Ferrante (rispettivamente Presidente e Segretario Generale 
della commissione distrettuale Rotary Foundation), passa la parola al relatore: l’assessore Galli 
professore di Storia delle Dottrine Politiche e Teorie e Storia della democrazia alla Facoltà di 
Scienze Politiche all'università degli studi di Milano. 
Il prof. Galli esordisce sottolineando le responsabilità di un assessorato di una regione ben più 
grande e popolosa di tanti stati nazionali con oltre 10 milioni di abitanti e le difficoltà intrinseche 
della Lombardia che non ha mai avuto una tradizione unitaria: il territorio è un insieme di provin-
ce raggruppate nel 1861 e confermate nel 1911, province che facevano parte, vedi Bergamo e 
Brescia, della Serenissima, Sondrio che faceva parte dei Grigioni ed altre indipendenti con storie 
e tradizioni culturali differenti.  
Convinto comunque che il maggior profitto in termini economici lo si può ottenere con investi-
menti in ambito turistico-ricettivo per l’indotto che si può creare sta cercando di promuovere dei 
nuovi itinerari che coinvolgano tutte le piccole realtà extra-urbane che possiedano un filo logico-
museale-paesaggistico comune. Ricorda che la Lombardia ha undici luoghi riconosciuti come pa-
trimonio dell’umanità dall’Unesco e sta lavorando per il riconoscimento della zona dei laghi alpini, 
coinvolgendo anche il Piemonte per il lago d’Orta e la sponda occidentale del lago Maggiore, il 
Veneto ed il Trentino per la riva orientale e la parte settentrionale del lago di Garda e la Svizzera 
per il lago di Lugano e la parte settentrionale del lago Maggiore. Sarebbe un bel colpo e assicura 
con molte possibilità di successo. 
Ma il prof. Galli è anche assessore all’autonomia e non poteva mancare l’intervento di Francis 
Morandi relativo alle trattative sulla maggior autonomia votata nel referendum del 22 ottobre 
2017, soprattutto sulla questione fiscale ed sul tartassamento che subiscono i lombardi. 
L’assessore spiega la metodologia con cui ha affrontato il problema con il Governo nato dalle e-
lezioni del 4 marzo e, pur sottolineando le difficoltà incontrate con una certa parte politica, è mol-
to ottimista sul successo in tempi brevi, anzi brevissimi. Ma questa è un’altra storia, forse ne sa-
premo di più lunedì venturo quando verrà da noi Maroni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Solo una paro-
la: grazie! Per 
la cena, la bel-
lissima serata, 
le attenzioni 
per me. Gra-
zie! 
 
Sefano Bruno Galli 
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Pubblicazione a cura di Luisella Rosti  

Chi conosce un poco gli studi di architettura sa che esiste 
un momento particolarmente delicato nell’iter di un pro-
getto: il passaggio dai discorsi iniziali, che servono a evi-
denziare i punti cardine della futura creazione, alla sua 
stesura esecutiva. Il punto d’intoppo, di solito, è il costo: 
che – giustamente – Sua Maestà il Cliente vorrebbe co-
noscere con precisione e che il progettista – anche lui 
con ragione – sa di non poter dare a questo stadio, trop-
po prematuro.  
Di fronte a questa impasse, di solito, gli architetti reagi-
scono presentando un preventivo volutamente sottodi-
mensionato, sperando che in corso d’opera si possa re-
cuperare almeno una parte dello sconto.  
E, come Napoleone nelle sue battaglie, s’impegnavano, poi si sarebbe visto.  
Uno che seguì alla grande questo metodo fu Lancelot Brown, il maggiore architetto paesaggista 
britannico, vissuto nel Settecento.  
Nel sopralluogo iniziale con il cliente, Brown continuava a ripetere di «intravedere serie possibili-
tà, great capabilities» nel territorio sottoposto alla sua attenzione, tanto che i suoi datori di lavoro, 
di solito esponenti dell’alta aristocrazia britannica, con umorismo tutto insulare, gli appiopparono 
il soprannome di Capability, “possibilità”.  

Come che sia, il sistema funzionava come una 
macchina ben oliata, che nel corso degli anni 
portò Capability (usiamo anche noi, come era di 
rigore tra i dandies della «buona società» ingle-
se, il nickname, il soprannome che era la prova 
incontrovertibile di far parte della ristretta “casta” 
dei privilegiati, gli happy few) a sistemare 170 
giardini, con un incasso annuo medio di 6000 
sterline, quanto costava il completo allestimento 
di una fregata della Royal Navy. 
Con un pizzico di invidia, lasciamo qui. 

Pubblicazione a cura di Luisella Rosti  

GOSSIP DAI SECOLI  
 
C’È SEMPRE UNA POSSIBILITÀ 

A cura di Flavio Conti 


